
COPIA

COMUNE DI VILLASIMIUS
PROVINCIA SUD SARDEGNA

N. 54 del 16-10-2023
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA.
=.=.=.=.=.=.

OGGETTO: Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile - anno 2023 
- approvazione

L'anno  duemilaventitre ed addì   sedici del mese di ottobre  con inizio alle ore 

17:55 in  Villasimius nella Sede Comunale si è adunata la Giunta Municipale per trattare gli 

affari posti all'ordine del giorno.

Presiede l'adunanza il sig.  Gianluca Dessi'

Sono presenti i Sigg. Assessori:

Dessi' Gianluca Sindaco P
Frau Angelo Vicesindaco A
Marini Elena Assessore P
Cardia Marco Assessore P
Frau Laura Assessore A

risultano presenti n.   3 e assenti n.   2.

Assiste il Segretario comunale  Maria Lucia Chessa

*.*.*.*.*.*.*.*.* 
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LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, il comma 3, secondo cui “Con 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2 
del presente articolo e linee guida contenenti regole inerenti l'organizzazione del lavoro finalizzate a 
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”;

RILEVATO che la disposizione prevede che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di 
bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
adottino misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e, anche al 
fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione 
lavorativa, del cosiddetto lavoro agile o smart working, superando la fase di sperimentazione per effetto 
della previsione dell’art. 18, c. 5, D.L. n. 9/2020;

RILEVATO che le finalità sottese sono quelle dell’introduzione, di nuove modalità di organizzazione 
del lavoro basate sull’utilizzo della flessibilità lavorativa, sulla valutazione per obiettivi e la rilevazione 
dei bisogni del personale dipendente, anche alla luce delle esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro e che, a questo riguardo assumono rilievo le politiche di ciascuna amministrazione in merito a: 

- valorizzazione delle risorse umane e razionalizzazione delle risorse strumentali disponibili 
nell’ottica di una maggiore produttività ed efficienza;  

- responsabilizzazione del personale dirigente e non dirigente; riprogettazione dello spazio di lavoro; 
promozione e più ampia diffusione dell’utilizzo delle tecnologie digitali; 

- rafforzamento dei sistemi di misurazione e valutazione delle performance; 
- agevolazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;

VISTA la Legge 22 maggio 2017, n. 81 (articoli 18-24), come da ultimo modificata dalla Legge 4 
agosto 2022, n. 122, secondo la quale:

- il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 
accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo 
svolgimento dell'attività lavorativa;

- la prestazione lavorativa viene eseguita in parte all'interno dei locali aziendali e in parte all'esterno, 
senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva (art. 18, comma 1);

- Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti 
tecnologici assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell'attività lavorativa (art. 18, comma 2);

- i lavoratori in lavoro agile hanno diritto alla tutela prevista in caso di infortuni e malattie 
professionali anche in relazione alle prestazioni rese all'esterno dei locali aziendali e nel tragitto tra 
l'abitazione ed il luogo prescelto per svolgere la propria attività;

- le disposizioni sul lavoro agile si applicano, in quanto compatibili, anche ai rapporti di lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (art. 
18, comma 3);

- i datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della prestazione di lavoro 
in modalità agile sono tenuti, in ogni caso, a riconoscere priorità alle richieste formulate dalle 
lavoratrici e dai lavoratori con figli fino a 12 anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in 
condizioni di disabilità grave. La medesima priorità è riconosciuta da parte del datore di lavoro alle 
richieste dei lavoratori con disabilità in situazione di gravità o che siano caregivers (art. 18, comma 3 
bis, L. n. 81/2017, come modificato dal D.lgs. 30 giugno 2022, n. 105);

VISTE le Linee guida approvate con D.P.C.M. n. 3/2017, registrata dalla Corte dei conti il 26 giugno 
2017, n. 1517;
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VISTA, inoltre, la Circ. Dip. Funzione pubblica 4 marzo 2020, n. 1 ad oggetto “Misure incentivanti per 
il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa”, che precisa:
“Le modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, tra le quali il lavoro agile, sono 
altresì richiamate nella direttiva n. 1 del 25 febbraio 2020 con oggetto “Prime indicazioni in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche 
amministrazioni al di fuori delle aree di cui all'articolo 1 del decreto-legge n.6 del 2020” in cui tra 
l’altro le amministrazioni in indirizzo, nell’esercizio dei poteri datoriali, sono invitate a potenziare il 
ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate e temporanee di accesso alla misura con 
riferimento al personale complessivamente inteso, senza distinzione di categoria di inquadramento e di 
tipologia di rapporto di lavoro.
Anche nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020 concernente ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 4, comma 1, lettera 
a) sono state introdotte ulteriori misure di incentivazione del lavoro agile”;

PRESO ATTO che le stesse linee guida affermano che: “Ogni amministrazione può individuare 
autonomamente, nell’ambito della cornice normativa e nel concreto perseguimento degli obiettivi 
sottesi, il modello rispondente alle proprie esigenze e caratteristiche. Inoltre, le misure di conciliazione 
non postulano una soluzione unica valida per tutte le organizzazioni, ma possono richiedere 
l’elaborazione di strumenti su misura, da utilizzare per contemperare e soddisfare gli interessi e le 
esigenze di tutti gli attori coinvolti.”

RILEVATO che gli elementi fondamentali per il raggiungimento dei risultati attesi sono riassunti nelle 
linee guida come segue:

1. Rafforzare l’organizzazione del lavoro secondo modelli incentrati sul conseguimento dei 
risultati adeguando i propri sistemi di misurazione e valutazione della performance per verificare 
l'impatto, sull'efficacia e sull'efficienza dell'azione amministrativa, nonché sulla qualità dei 
servizi erogati, delle misure organizzative adottate in tema di conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro dei dipendenti, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 
associative.

2. Prevedere sia nel Piano della performance, sia nel Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance le modalità applicative del telelavoro e del lavoro agile tenendo anche conto di 
quanto previsto dal punto 1.

3. Valutare, nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e individuale 
all'interno delle amministrazioni pubbliche, le capacità innovative dei dirigenti in materia 
organizzativa.

4. Valorizzare le competenze dei singoli e dei gruppi.
5. Responsabilizzare i propri lavoratori e favorire relazioni fondate sulla fiducia.
6. Realizzare gli interventi di innovazione tecnologica e di dematerializzazione dei documenti 

previsti dalla normativa vigente, predisponendo le infrastrutture tecnologiche adeguate, da 
tenere in considerazione anche ai fini dell’accordo tra datore di lavoro e lavoratrice o lavoratore.

7. Operare nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica;

8. Individuare possibili risparmi conseguenti. 
9. Garantire e verificare l’adempimento della prestazione lavorativa. Svolgere il potere di controllo 

come proiezione del potere direttivo del datore di lavoro finalizzato alla verifica dell'esatto 
adempimento della prestazione lavorativa.

10. Definire le modalità applicative alle lavoratrici o ai lavoratori agili degli istituti in materia di 
trattamento giuridico ed economico del personale e le forme di partecipazione delle OO.SS.

11. Definire gli elementi essenziali dell’accordo individuale tra amministrazione e lavoratrice o 
lavoratore agile o dell’adesione al programma dell’amministrazione al fine di regolare le 
modalità applicative e gli adempimenti a carico delle parti.

12. Verificare l’integrità del patrimonio dell’amministrazione e la protezione dei dati utilizzati;
13. Adeguare le misure in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro alla prestazione 

lavorativa svolta con le modalità del lavoro agile;
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VISTO altresì l'aggiornato schema di Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
recante modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni, 
pubblicato al termine della fase emergenziale determinata dalla pandemia da Covid-19;

RILEVATO che è necessario l’avvio di un progetto che coinvolga le unità organizzative che per 
caratteristiche si prestano maggiormente all’attivazione del lavoro agile e che contenga:

- l’individuazione del personale da adibire a progetti di lavoro agile, eventualmente secondo 
criteri di scelta predefiniti;

- la definizione del progetto individuale di lavoro agile, in conformità con quanto indicato nel 
progetto generale e sua confluenza nell’accordo individuale.

CONSIDERATO inoltre che le Linee guida prescrivono la necessità che le amministrazioni, nel 
rispetto della disciplina normativa e contrattuale vigente, adottino un atto interno, secondo i rispettivi 
ordinamenti, in materia di lavoro agile che tratti gli aspetti di tipo organizzativo e i profili attinenti al 
rapporto di lavoro. 

CONSIDERATO che tale atto interno si può configurare come un regolamento da approvare con 
deliberazione di Giunta comunale, ai sensi dell’art. 42, D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

RILEVATO che nel dettaglio l’atto interno regolamentare può riguardare i seguenti aspetti elencati in 
maniera non esaustiva:

1. definizione di lavoro agile anche attraverso l’indicazione delle differenze rispetto al telelavoro;
2. individuazione della platea dei destinatari, ferma restando la necessità di garantire il rispetto del 

principio di non discriminazione tra personale a tempo determinato e personale a tempo 
indeterminato nonché tra personale in regime di tempo pieno e personale in regime di tempo 
parziale; resta altresì fermo quanto chiarito nel punto 3; 

3. richiamo al principio di non discriminazione anche al fine di garantire che i dipendenti che se ne 
avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 
progressione di carriera;

4. individuazione della modalità di realizzazione dell’obiettivo minimo fissato dall’art. 14 della L. 
n. 124/2015 (ossia permettere che, entro tre anni, almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo 
richiedano, possa avvalersi del telelavoro e, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove 
modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa), con il coinvolgimento 
degli uffici; 

5. indicazione della procedura di accesso al lavoro agile e delle modalità di gestione della stessa 
(gestione accentrata con un unico ufficio competente o gestione decentrata con competenza dei 
diversi uffici coinvolti);

6. definizione delle modalità di attuazione del lavoro agile nelle amministrazioni con articolazione 
territoriale; 

7. eventuale individuazione delle attività compatibili con il lavoro agile, fermo restando il 
coinvolgimento dei dirigenti nella mappatura delle attività, e la possibilità di riconoscere 
l’autonomia del dirigente nell’individuare attività che, all’occorrenza, possono essere svolte con 
la modalità del lavoro agile; 

8. definizione della postazione e degli strumenti di lavoro; 
9. eventuale individuazione della sede di lavoro e delle modalità di comunicazione al datore di 

lavoro;
10. individuazione del ruolo dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 

del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) nell’attuazione del lavoro agile; 
11. indicazione dei criteri di accesso al lavoro agile con l’indicazione delle categorie di personale a 

cui è attribuito un titolo di precedenza nel ricorso a tale modalità di lavoro;
12. fissazione delle modalità di esercizio della prestazione lavorativa con indicazione dei 

giorni/periodi in cui è possibile ricorrere allo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità di 
lavoro agile;
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13. richiamo al trattamento giuridico ed economico del dipendente, fatto salvo il principio di non 
discriminazione;

14. fermo restando il divieto di discriminazione, previsione dell’eventuale esclusione, per effetto 
della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, di prestazioni eccedenti l’orario settimanale 
che diano luogo a riposi compensativi, prestazioni di lavoro straordinario, prestazioni di lavoro 
in turno notturno, festivo o feriale non lavorativo che determinino maggiorazioni retributive, 
brevi permessi o altri istituti che comportino la riduzione dell’orario giornaliero di lavoro;

15. eventuali riflessi sull’attribuzione del buono pasto;
16. rinvio alla disciplina del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
17. individuazione della disciplina in materia di sicurezza delle comunicazioni e privacy;
18. individuazione della disciplina in materia di formazione, informazione, assicurazione e diritti 

sindacali del dipendente;
19. richiamo ai criteri e alle procedure per l’erogazione delle risorse di cui al fondo unico di 

amministrazione anche in riferimento al personale che presta la propria attività con la modalità 
del lavoro agile;

20. richiamo al controllo di gestione e al sistema di misurazione e valutazione della performance;
21. definizione di misure volte a garantire la trasparenza e le forme di pubblicazione più idonee 

connesse alle iniziative e all’implementazione del lavoro agile;
22. definizione del numero di giorni, di ore, di mesi, di anni di durata del lavoro agile con 

prevalenza della modalità di prestazione in sede, valutando la frazionabilità in ore ovvero il 
ricorso al lavoro per la giornata intera e ragionando in termini di giorni fissi o giorni variabili;

23. regolamentazione di specifici obblighi riconducibili a quelli di diligenza e di fedeltà previsti per 
i lavoratori agili nel codice di comportamento dell’amministrazione;

24. rinvio alla previsione nell’accordo con la lavoratrice o il lavoratore agile dei tempi di riposo 
nonché delle misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione della 
lavoratrice o del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro (c.d. “diritto alla 
disconnessione”);

DATO ATTO che l’atto interno:
- rinvia alla disciplina contenuta nei contratti collettivi nazionali di lavoro, ai contratti collettivi 

nazionali integrativi e ai contratti decentrati integrativi per la regolamentazione dei diritti e gli 
obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro;

- rinvia, altresì, all’accordo individuale stipulato tra datore di lavoro e lavoratrice o lavoratore al 
fine di definire tempi, contenuti e modalità di esercizio della prestazione lavorativa nel rispetto 
delle fonti di disciplina sopra richiamate;

VISTO l’art. 4, comma 1, del D.lgs. n. 105/2022 con il quale si prevede che i datori di lavoro, sia 
pubblici che privati, devono riconoscere una priorità alle richieste di esecuzione del rapporto di lavoro in 
modalità agile, qualora queste richieste vengano presentate da lavoratrici e lavoratori che appartengono 
ad una delle seguenti categorie:

- disabile in situazione di gravità accertata (ai sensi dell'art. 4, comma 1, della L. n. 104/1992);
- con figli fino a 12 anni di età;
- con figli disabili; qualora il figlio abbia una minorazione, singola o plurima, che abbia ridotto 

l'autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento 
assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione 
(ai sensi dell' articolo 3, comma 3, Legge n. 104/1992).

- assistente familiare (caregiver) di soggetto che, a causa di malattia, infermità o disabilità, anche 
croniche o degenerative, non sia autosufficiente (coniuge, altra parte dell'unione civile tra 
persone dello stesso sesso, convivente di fatto, familiare o affine entro il secondo grado, ovvero, 
nei soli casi di disabilità grave o di titolarità di indennità di accompagnamento, un familiare 
entro il terzo grado).

RICHIAMATA la deliberazione G.M. n. 150 del 21/09/2022 di approvazione del Regolamento per la 
gestione delle prestazioni di lavoro agile;
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DATO ATTO che si è reso necessario aggiornare il Regolamento vigente, alla luce delle nuove 
disposizioni normative e orientamenti giurisprudenziali, nel nuovo testo che si compone di n. 18 articoli, 
allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale;

VISTA la deliberazione del Commissario straordinario approvata con i poteri della Giunta comunale n. 
59 del 14/04/2023 di approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
provvisorio (PIAO);

VISTI:
- la legge 5 febbraio 1992 n. 104, recante “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e 

i diritti delle persone handicappate”;
- il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, recante “Regolamento recante 

disciplina del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, a norma dell'articolo 4, comma 3, 
della legge 16 giugno 1998, n. 191”;

- la legge 8 marzo 2000, n. 53, recante “Disposizioni per il sostegno della maternità e della 
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”;

- il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante “Testo unico delle disposizioni legislative 
in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della 
legge 8 marzo 2000, n. 53”;

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

- il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante “Attuazione delle direttive 93/104/CE e 
2000/34/CE concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro”;

- il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;
- il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;
- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 

15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

- il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze 
di cura, di vita e di lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183”;

- la legge 22 maggio 2017 n. 811, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 
lavoro subordinato”;

- il decreto legislativo 30 giugno 2022, n. 105, recante “Attuazione della direttiva (UE) 
2019/1158 del 20 giugno 2019, relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare 
per i genitori e i prestatori di assistenza”;

- il decreto legge 4 maggio 2023, n. 48, recante “Misure urgenti per l'inclusione sociale e 
l'accesso al mondo del lavoro”;

- il Regolamento UE 2016/679 c.d. GDPR in materia di protezione dei dati personali e il D.Lgs. 
10 agosto 2018, n. 101 di attuazione del regolamento UE 2016/679;

VISTI i contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al personale e alla dirigenza delle amministrazioni 
pubbliche;

VISTO il testo del Regolamento sulla gestione del lavoro agile (telelavoro), predisposto dal Servizio 
Affari Generali e Sociali e dal Servizio Affari Istituzionali e Personale, composto di n. 18 articoli e 
ritenuto di doverlo approvare;

VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022;
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VISTA la proposta del Responsabile del Servizio Affari Generali e Personale, formulata nel testo 
risultante dalla presente deliberazione;

ACQUISITI i pareri favorevoli di cui all’art. 49 del TUEL, espressi rispettivamente dal Responsabile 
del Servizio Affari Istituzionali e Personale in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del 
Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile;

Con votazione favorevole ed unanime, espressa in forma palese

DELIBERA

1. Di approvare l’allegato Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile;

2. Di dare atto, altresì, che il presente regolamento, entra in vigore dalla data di esecutività della 
presente deliberazione di approvazione e pertanto, da tale data si ritiene abrogata tutta la normativa 
vigente incompatibile con le nuove disposizioni;

3. Di trasmettere copia della presente alle Rappresentanze Sindacali Territoriali e alle RSU aziendali, 
ai Responsabili di Servizio e agli organi di controllo.

Di dichiarare, con separata votazione palese e unanime la deliberazione immediatamente esecutiva ai 
sensi dell’art.134 comma 4 del D.lgs. n. 267/2000.
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Letto, confermato e sottoscritto
Il Sindaco Il Segretario comunale 

F.to  Gianluca Dessi' F.to  Maria Lucia Chessa

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certifico che la presente deliberazione è in pubblicazione dal  17-10-2023 al 01-11-2023 per 

quindici giorni ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 267/00

Il Segretario Comunale
F.to  Maria Lucia Chessa

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 16-10-2023:
Perché dichiarata immediatamente eseguibile;

Il Segretario Comunale
F.to  Maria Lucia Chessa

==================================================================
Per copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Li'  17-10-2023          
IL FUNZIONARIO INCARICATO


